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La manifestazione, indetta sul tema « I comunisti e l'Europa », sarà anche un momento di mobilitazione antifascista 

popolare col compagno Amendola 
alle ore 19 alla basilica di Massenzio 

Prenderanno la parola il professor Altiero Spinelli e Luigi Petroselli — Comizio di Pietro Ingrao alle 19 a Terracina — Le altre iniziative in programma per 
oggi nella città, in provincia e nella regione — Versati quasi 47 milioni per la sottoscrizione elettorale — La federazione romana ha raggiunto i 61.672 iscritti 

Avrà luogo oggi, alle 19, alla basilica di Massenzio, la 
manifestazione politica cittadina sul tema « I comunisti e 
l'Europa ». Nel corso dell'incontro prenderanno la parola il 
compagno Giorgio Amendola, della direzione del PCI; il pro
fessor Altiero Spinelli, candidato indipendente nella lista co
munista per la Camera; Luigi Petroselli, segretario della fe
derazione e capolista al consiglio comunale. 

L'iniziativa, nel corso della quale verrà affrontato un tema 
di grande importanza che è al centro del confronto tra le 
forze politiche in questa campagna elettorale, assumerà an
che il carattere di un incontro popolare antifascista. Ade
rendo all'iniziativa i compagni, i lavoratori, l cittadini espri
meranno lo sdegno e la protesta per 1 fatti di Sezze. In un 
comunicato congiunto delle segreterie della federazione del 
PCI e della gioventù comunista romana, infatti, è detto che 
.(attorno alla manifestazione di questa sera, ed in quella 
di domani al Parco della Resistenza a Porta San Paolo, per 
celebrare il 30° anniversario della Repubblica, si raccoglie
ranno i compagni del partito e della FGCI di tutta la città. 
Esprimeranno i sentimenti di dolore di tutti i comunisti ro
mani per la barbara uccisione, ad opera dei delinquenti fa
scisti, del giovane Luigi Di Rosa, rivendicando che gli assas
sini siano immediatamente puniti, assicurando innanzitutto 
il Saccucci nelle mani della legge, chiedendo che le autorità 
dello Stato repubblicano agiscano prontamente per sgominare 
delinquenti e provocatori. La commozione e lo sdegno uni
tari. che si sono espressi tanto ampiamente nella giornata 
di domenica nelle iniziative del partito e delle forze demo
cratiche — conclude il comunicato — troveranno questa sera 
nella basilica di Massenzio e domani nel Parco della Resi
stenza un momento solenne di confluenza e di partecipa
zione delle grandi masse antifasciste di Roma ». 

Altri incontri, assemblee, 
dibattiti, manifestazioni sono 
stati promossi per oggi nei 
quartieri della città e nel 
centri della Regione. Il com
pagno Pietro Ingrao, della 
direzione perlerà alle 19 a 
Terracina. 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve che avranno luogo a Ro
ma e nella provincia: PONTE 
MILVIO alle 6 (Guerra); 
APOLLONI alle 12 (Guer
ra); BATACLAVA (Sur) al-
12 (Trezzini); PRIMA POR
TA alle 12 (Venditti); SIGMA 
TAU (Pomerizia) alle 12,30; 
PLAITEX (Pomezia) alle 
12,30 (Scalchi); SIP alle 15 
(Bonacci); VILLA IRMA 13,30 
(Di Giosafatte); COMUNA
LI 17.30 (P. Prisco); COMU
NALI alle 12 (Bischl • Pra-
sca); MINISTERO FINAN-
ZE ore 7,30 mostra statali; 
M ATEMA (Pomezia) alle 
12,30; «3-P» POMEZIA alle 
12,30; ARDEA 18.30 (Scalchi); 
PAVONA alle 18; S. M. DEL
LE MOLE alle 20 (D. Pierago-
stini); ROCCA DI PAPA alle 
18; TORVAIANICA alle 9 
(Montefusco); LANUVIOalle 
17 (Agostinelli); MONTA-
GNANO alle 19 (Schalchi); 
PRATTOCCHIE alle ore 19; 
CIAMPINO Vecchio alle 19 
(Ciocci); GENZANO alle ore 
18.30; ALBANO alle 18,30; 
VELLETRI alle 20.30 (Ferret
ti): GROTTAFERRATA alle 
6.15 incontro pendolari; PA-
LESTRINA alle 19 (M. A. Sar
tori - Sbardella) ; ARTENA al
le 20,30 (Marroni); COLLE-
FERRO alle 18.30 (Marroni); 
CARPINETO alle 20.30 (Maf-
fioletti); SEGNI alle 18 (Stru-
faldi); BRACCIANO al Nuo
vo Cine spettacolo con F. 
Mule; LADISPOLI alle 18: 
S. MARINELLA alle 19; GUI-
DONIA alle 18.30 (Carta -
Ciai - Cavallo) ; CAMPOLIM-
PIDO alle 16 (Carciulo - San-
solinl); VILLANO VA alle 20 
(Guidi - Foresta); MONTE-
ROTONDO CENTRO alle 18 
(L. Campanari - Lucherini); 
MONTEROTONDO CENTRO 
alle 16 (D. Romani - O. Ma-
trigardi); MOITEROTONDO 
« Di Vittorio » alle 17 (Scar-
delletti - Romagnoli); CASA
LI alle 20,30 (Marletta); AR
SOLI alle 21 (Piacentini); 
PALOMBARA alle ore 18,30; 
PORTA MAGGIORE 11.30 -
14.30 incontro alla SERONO 
Prisco); TORRE SPACCATA 
«He 19 (Galvano); PORTA 
MAGGIORE alle 17.30 (Guer
ra); LATINO METRONIO 
alle 21 (. Mancini • Fattoni); 
TOR DE* SCHIAVI alle 18 
( Montino) ; ENGELHARD 
12..30 (Baldi); VILLA GOR
DIANI alle 17,30 (Raparel-
l i ) ; VILLA CERTOSA alle 
18,30 (Brienza - Colaiacomo); 
BALDUINA alle 14 (Nobile); 
BORGO PRATI alle 17,30 
(Venditti); MONTE MARIO 
alle 10 incontri S. Maria della 
Pietà; MONTE MARIO alle 
17.30; CESANO ore 9; CAS-

Domani (alle 17) 
a Porta S. Paolo 

per la festa 
della Repubblica 

Per domani, trentesimo 
anniversario della fonda
zione della Repubblica, i 
giovani, le donne, i lavo
ratori romani si sono dati 
appuntamento al parco 
della Resistenza per ricor
dare, nell'impegno di og
gi. una data importante 
della nostra storia. 

AH'incontro-dibattito — 
che si terrà domani alle 
17 a Porta S. Paolo — 
parteciperanno i l genera
le Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle Uste 
del PCI per il Senato; 
Tullio Vecchietti, della di
rezione del partito e can
didato alla Camera; Aldo 
D'Alessio, candidato al
la Camera; Franco Rapa
reli!, consigliere regiona
le; Walter Veltroni, se
gretario dalla FOCI di 
Roma e candidato al con
siglio - comunale; Maria 
Carta, candidata al con
siglio comunale e Gian
carlo Sbragia, candidato 
indipendente nelle liste 
del PCI per II consiglio 
comunale. 

La manifestazione sar i 
conclusa da uno spetta
colo ispirato ai valori del
la Resistenza e della di
fesa delle istituzioni re
pubblicane. 

SIA alle 21 Gregoretti); 
MONTESPACCATO alle 18 
(Ferro); VALLE AURELIA 
alle 12 (Tantino G.); LABA
RO alle 18,30 (Palermo); 
PONTE MILVIO alle ore 18 
Giannantoni - Della Seta); 
MONTESPACCATO alle 18; 
TORRE VECCHIA alle 20 
(Levi): FIUMICINO ALITA
LI A (Rossetti - Canullo - Fer-
rarioli - Stabile); OSTIA 
LIDO alle 18; NUOVA MA
GLI AN A alle 17: ACILIA alle 
9; ACILIA alle 18.30 giovani; 
CORVIALE alle 18.30 (Vete-
re); BRAVETTA alle 18,30; 
EUR alle 18 (Lucci); EUR al
le 17.30 (Fredda); PASSO-
SCURO alle 19 (Mattiuzzo); 
CASALBERTONE alle ore 18 
(D'Arcangeli) - Ricci G.) FI-
DENE alle 19,30 (Speranza); 
PIETRALATA alle 17 (Falo-
mi); VALLI alle 16.30 (Rove
re); LANCIA alle 12 (Ga
gliardi - Gaeta); M. ALICA-
TA alle 18 (Frasca); NUOVO 
SALARIO alle 19 (Ellul): S. 
LORENZO alle 20.30 (Bordo
ni); FRASCATI, alle 18, co
mizio della FGCI (Veltroni); 
ROCCA DI PAPA, alle 18.30., 
dibattito con i giovani (La 
Cognata). 

Numerosi anche gli incontri 
popolari, le assemblee e i co
mizi nella regione. In pro
vincia di F R O S I N O N E : 
SGURGOLA. alle 20.30 (De 
Gregorio): ALATRI SIMON-
CELLI. ore 13 (Rosa Folisi); 
ALATRI INTIGNANO, ore 
20,30 (Minnucci); ALATRI 
MOLE BISLETI alle 20.30 
(Simiele); CEPRANO MON
TECITORIO, alle 17 (Gabriel
la Marnili). 

In provincia di RIETI: FO
RANO alle 20.30 (Coccia); 
POGGIO SOMMAVILLE al
le 20.30 (Merlini); MONTO-
POLI, alle 20. (Proietti); 
QUATTROSTRADE, alle 20 
(Mammuccari) ; FIAMIGNA-
NO, alle 19,30 (Giocondi): 
Fabbrica ELETTRA, alle 13 
(Terranova). 

In provincia di VITERBO: 
RONCIGLIONE ore 19,30 
(Modica); CARBOGNANO 
alle 21 (Modica); CASTI
GLIONE IN TEVERINA al
le 20.30 (Angela Giovagnoli); 
TUSCANIA alle 20 (Polla-
strelli); CORCHIANO alle 20 
(Trabacchini); S. LORENZO 
NUOVO alle 21 (Nardini): 
BAGNOREGIO alle 20,30 
(Sposetti). 

Nuovi positivi risultati so
no stati registrati a Roma 
nella sottoscrizione elettora
le e nel tesseramento. I ver
samenti delle sezioni per so
stenere lo sforzo elettorale 
del partito hanno raggiunto 
la somma di 46.884.540 lire. 
Eccone l'elenco sezione per 
sezione: Nomentano (180.000 
lire); Mario Alleata (740.000); 
Moranino (200.000) ; Parioli 
(751.000); Prenestino (300 mi
la); Porta S. Giovanni (200 
mila); Montesacro (200.000); 
Nuova Ostia (50.000); Monte-
verde Nuovo (100.000); Ardea-
tina (100.000); Ostia Antica 
(40.000): EUR (200.000): Pon
te Milvio (457.000); Statali 
(200.000); Monterotondo «Di 
Vittorio» (166.000); Montero
tondo Centro (50.000): Villa-
nova (30.000); Collefiorito 
( 28.000) : Marino ( 100.000) ; 
Monteporzio (120.000): S. Vi
to (20.000); Ludovisi (300.000); 
Tor de* Schiavi (200.000); 
ATAC (1.080.000): Monti (145 
mila); Campitelli (100.000): 
Casal Bertone (200.000); Ti-
burlino III (200.000); a Ba
silio (150.000); Portoneccio 
(30.000); Tuscolano (100.000); 
Latino Metronio (100.000); 
Fiumicino Alesi (500.000); 
Garbatala (480.000); F. A. 
Bravetta (150.000): S. Severa 
(30.000); Subiaco (30.000); Pi-
dene (100.000): Tiburtina 
« Gramsci » ( 125.000) ; Colli 
Aniene (250.000); Appio Nuo
vo (75.000); Pinocchio (300 
mila ) : Portuense (80.000) : 
Casetta Mattei (100.000); 
Cassia (70.000); S. Saba (100 
mila): Tor Lupara (10.000); 
S. Lorenzo (1.402.000); Pon
te Mammolo (193.000); Cine
città (300.000); Torre Nova 
(500.000); Torre Spaccata (90 
mila); Appio Latino (230.000); 
Trullo (100.000); Trionfale 
(150.000); Cavalleggeri (200 
mila); Postelegrafonici (150 
mila); Comunali (890.000); 
Frattocchie (75.000) ; Ganza
no (113.000); Torrita Tiberi
na (80.000); Campagnano 
(71.000); Segni (150.000); Mon-
telanico (50.000). Particolare 
menzione merita la sezione 
Ostiense che ha già versato 
4 milioni di lire pari al 190% 
del proprio obiettivo. 

Anche la campagna di tes
seramento per i 70.000 iscritti 
al PCI prosegue positivamen
te. Infatti il numero dei tes
serati è salito a 61.672 pari al 
102,40''•. 
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Traffico aràittano 
portila ^rmfmà -W tiaAr 

I nuovi provvedimenti per il traffico 

II V settore chiuso 
da oggi alle auto 

Transito permesso in a lcune v i e ai ve icol i c o m 
merc ia l i , da l le o re 7 a l le 10 e da l le 15 a l le 17 

Auto « proibite » da oggi nel V settore del centro sto
rico. quello compreso tra corso Vittorio, corso Rinasci
mento e il Tevere. 11 divieto di transito alle vetture pri
vate avrà un'eccezione solo per alcune vie, e limitata
mente ai veicoli merci. Queste. comunque, le novità in
trodotte dalla nuova disciplina. 

Strade completamente chiuse al transito: via Arco dei 
Banchi, vicolo di S. Celso, vicolo della Campanella, via 
Giraud, vicolo Domizio. via dei Gabrielli, via di S. Simone, 
n a della Rondinella, via dei Lancellotti, via dei Tre Ar
chi, vicolo di S. Trifone, vicolo di Febo, via Tor Millina, 
vicolo delle Vacche, via della Vetrina, piazza del Fico. 
vicolo del Montonaccio. vicolo dell'Avita, vicolo del Fico, 
via della Fossa, via del Teatro Pace, vicolo dei Granai. 
via De' Cupis, vicolo dei Leutari. vicolo della Cancelleria, 
vicolo Savelli, vicolo del Governo Vecchio, via Arco della 
Chiesa Nuova, via del Corallo, via dei Filippini, vicolo di 
S. Giuliano, via della Cuccagna, vicolo della Cuccagna. 

Strade in cui è consentito il transito dei veicoli merci 
dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 17: piazza S. Salvatore in 
Lauro, piazza di S. Simeone, via di Pasquino, via dei 
Coronari. 

Strade riservate ai veicoli diretti alle aree Interne dei 
fabbricati: via Tor di Nona, vicolo della Volpe, via della 
Pace, via dell'Arco della Pace, piazza di Montevecchio. 
vicolo di Montevecchio, via Monte Giordano, vicolo Cieco, 
via S. Giuseppe Calasanzio, piazza dei Massimi, via della 
Posta Vecchia, vicolo degli Osti, vicolo degli Amatriciani. 

Sono istituiti i seguenti sensi unici: via Paola verso 
ponte S. Angelo, via di Panico verso piazza dei Coro

nari, via del Mastro verso il Lungotevere, via De' Marche-
giani verso piazza S. Salvatore, via dell'Arco di Parma 
verso Tor di Nona, via della Maschera d'oro verso via 
Lancellotti, via degli Orsini verso piazza dell'Orologio, 
via di S. Pantaleo verso piazza S. Pantaleo, piazza Fiam
metta verso via degli Acquasparta, corso Rinascimento 
verso piazza S. Andrea della Valle 

La decisione riguarderebbe i sequestri Filippini e Montani 

Forse «congelati» i soldi dei riscatti 
La notizia, non ancora ufficiale, è circolata negli ambienti di Palazzo di giustizia - L'orientamento del magistrato sarebbe in
fatti vicino a quello del suo collega milanese Pomarici - Diversa la posizione del giudice che indaga sul rapimento Lamburghini 

Per ordine del pretore di Ronciglione 

Sequestrato a Oriolo Romano 
il parco di palazzo Altieri 

H parco di Palazzo Altie
ri a Oriolo Romano è stato 
messo sotto sequestro dal 
pretore di Ronciglione, Fi
lippo Paone, che ne ha no
minati custodi il sindaco 
del paese e il direttore del
la sovrintendenza alle Bel
le Arti di Roma. A loro spet
terà il compito di rimediare 
alle attuali condizioni di ab
bandono provvedendo alla 
manutenzione in vista del
la futura destinazione del 
complesso ad uso pubblico. 
L'intervento del magistrato 
è seguito alla recente cam
pagna di stampa che ha 
denunciato lo scempio a cui 
era sottoposto il parco se
colare. Il dott. Paone ha 
inoltre imputato l'aw. Mi
lanese Mario Marcellini e 
la signora Maria Bomaria 
Tonini, cui fa capo la socie
tà «La Bobossina». proprie
tari di metà del parco. 

L'accusa è di danneggia
mento al patrimonio archeo
logico storico o artistico na
turale, un reato punito con 
l'arresto fino ad un anno è 
l'ammenda non inferiore a 
800 mila lire. Lo stesso ar

ticolo prevede che può esse
re ordinata la confisca del
la cosa deteriorata o comun
que danneggiata. Il parco 
era già stato sottoposto a 
vincolo il 26 settembre 70. 
Il dott. Paone ha ritenuto 
oggi di togliere il parco al
la disponibilità dei proprie
tari soprattutto perchè il 
suo stato di abbandono e 
gli scambi cui era sottopo
sto lasciavano prevedere che 
si preparasse un'operazione 
speculativa 

Nel 1972, lo Stato aveva 
esercitato su un metà del 
complesso che era stato mes
so in vendita il diritto di 
prelazione. L'atto però era 
stato impugnato a causa di 
una legge che impedisce 
allo Stato di entrare in con
correnza con un privato 
quando la proprietà è divisa 
al 50° '». Intanto il secolare 
complesso, costruito fra il 
1578 e il 1585 su progetto del 
Vignola. era ormai già inva
so dalle sterpaglie che sof
focavano il magnifico giar
dino all'italiana, in cui pa
scolavano anche i maiali. 

Forse per due dei tre ostag
gi attualmente prigionieri 
dell'anonima sequestri la ma
gistratura deciderà il «con
gelamento » dei soldi desti
nati al riscatto. La notizia. 
che per ora non ha nulla di 
ufficiale, è circolata insisten
temente ieri sera negli am
bienti di palazzo di giustizia 
e trova qualche riscontro nei 
passi che il sostituto procu
ratore della Repubblica Gian
carlo Armati avrebbe compiu
to presso gli istituti di cre
dito dove sono depositati i 
fondi dei familiari di Renato 
Filippini e della piccola An
na Maria Montani, di 11 an
ni. Il magistrato, non avendo 
la capacità giuridica di com
piere qualsiasi intervento sui 
conti correnti bancari, avreb
be predisposto le cose in mo
do che la polizia possa — 
qualora lo riterrà necessario 
— intervenire tempestiva
mente per sequestrare i soldi 
dei riscatti. 

Tutto ciò non avverrebbe. 
invece, per il terzo rapito 
(l'ultimo in ordine di tempo), 
Massimo Lamburghini. La 
differenza sarebbe dovuta al
l'opposto orientamento del 
dottor Nicolò Amato, che di
rige l'inchiesta su questo se
questro. 

Ricapitoliamo le tre vicen
de. Renato Filippini è stato 
rapito n i maggio scorso. 
Tre banditi con passamonta
gna calati sul volto gli sono 
saltati addosso puntandogli 
le pistole in faccia mentre 
scendeva dalla sua a Citroen 

CX » parcheggiata sotto casa. 
Un tampone impregnato di 
narcotico sulla bocca per 
stordirlo, e Filippini (che è 
un costruttore edile) è stato 
caricato di peso a bordo di 
un'« Alfetta » blu. che è ri
partita a tutto gas. 

Appena due giorni dopo la 
Anonima sequestri ha cattu
rato la piccola Anna Maria 
Montani. 11 anni, figlia di 
un impresario edile. Alle otto 
del mattino, mentre andava 
a scuola a piedi insieme ad 
un'amichetta, la ragazza è 
stata affiancata da un'« Al
fetta » con a bordo due ban
diti. che hanno agito insieme 
ad un terzo complice che fa
ceva da «palo»: uno è sce
so dall'auto ed ha spinto An
na Maria Montani sul sedile 
posteriore aiutato dall'altro 
malvivente che aveva atteso 
appoggiato ad un muretto 
della strada. Anche stavolta 
1*« Alfetta » è partita imme
diatamente a tutta velocità. 
ed a nulla è valso il tenta
tivo di un automobilista che 
ha cercato di ostacolare il 
passaggio dell'auto ingom
brando la strada con la sua 
«500». 

II rapimento di Lambur
ghini — anch'egli costrutto
re edile — è cronaca della 
settimana scorsa. I banditi 
lo hanno atteso ad un incro
cio della deserta strada che 
conduce alla zona di Tor de 
Cenci e lo hanno assalito in
torno alle 21 mentre tornava 
a casa a bordo della sua « Al
fetta ». Senza correre molti 

rischi hanno sbarrato il pas
so all'auto ed hanno cattu
rato l'uomo portandolo via a 
bordo di un'altra macchina. 

Le indagini sui tre seque
stri sono state divise tra i so
stituti procuratore della Re
pubblica Armato e Amato: il 
primo segue le vicende di Fi
lippini e Anna Maria Monta
ni. il secondo quella di Lam
burghini. 

A quanto si è appreso ne
gli ambienti giudiziari, l'o
rientamento di Armato sa
rebbe molto vicino a quello 
del suo collega milanese Po
marici che — com'è noto — 
è stato il primo magistrato 
in Italia a predisporre il 
« congelamento » di somme 
destinate al pagamento di 
riscatti per l'anonima se
questri. 

Per questo motivo il ma
gistrato avrebbe preso con
tatto con i direttori delle 
banche dove sono depositati 
gli averi delle famiglie Filip
pini e Montani, in modo da 
essere informato appena i ti
tolari dei conti correnti si 
apprestano a prelevare gros
se somme. Tutto ciò. ovvia
mente. non significa che la 
decisione del dottor Armato 
sarà necessariamente quella 
del «congelamento» dei fon
di. La Procura della Repub
blica romana, infatti, ha sem
pre ripetuto che interverrà 
caso per caso a seconda del
le circostanze. Tuttavia un 
primo passo in direzione del
la « linea Pomarici » è stato 
fatto. Ma a cosa giova tanta 
incertezza? 
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Denunciato in un convegno dell'Aie 

Troppo elevati 
gli interessi 
passivi per 

le cooperative 
Ogni due giorni « regalato » alle ban
che l'equivalente del prezzo di una casa 

Ogni due giorni il consor
zio delle cooperative di abi
tazione è costretto a « re
galare» alle banche l'equi
valente di un alloggio. Que
sto perchè gli istituti di 
credito con mille pretesti. 
contando sulla « neutralità » 
del ministero del tesoro, rin
viano di mese in mese la 
stipula dei mutui definitivi, 
cioè l'erogazione effettiva dei 
prestiti alle cooperative. 11 
risultato è che sulle abita
zioni maturano ogni giorno 
sette milioni e mezzo di in
teressi passivi, che provo
cano naturalmente un no
tevole aumento dei costi. 
La manovra che si vuoie 
perseguire con questo mec
canismo è chiara: sabotare 
l'edilizia cooperativa. 

Questa situazione è stata 
denunciata, domenica mat
tina, nel corso dell'assem
blea generale dei soci del 
consorzio della cooperazio
ne di abitazione dell'Asso
ciazione italiana casa, che 
si è svolta al teatro Eliseo. 
Dopo la relazione del presi
dente del consorzio, Ennio 
Signorini, sono intervenuti 
Luciano Barca, della dire
zione del PCI; Edmondo 
Cossu. presidente dell'isti
tuto autonomo case popo
lari; Paolo Di Giacomo, se
gretario della Camera del 
lavoro di Roma: Claudio 
Falconi, presidente regionale 
delle cooperative di abita
zione e Sirio Trezzini. del
la segreteria della federa
zione comunista e candidato 
comunista alla Camera. La 
assemblea è stata conclusa 
da Eligio Lucchi. presidente 
dell'associazione nazionale 
delle cooperative 

Fino ad oggi nonostante 
la grave crisi economica e 
l'inflazione che hanno para
lizzato gran parte delle ini
ziative, l'Associazione ita
liana casa ha continuato a 
realizzare i propri pro
grammi; circa 2000 alloggi. 
per oltre 40 miliardi di lire, 
sono stati completati o so
no in costruzione a Tibur-
tino sud. Tiburtino nord, 
Cinecittà, Spinaceto e Casi-
lino. Ciò grazie agli sforzi 
e alla solidarietà del movi
mento cooperativo. 

La situazione, però, si è 
fatta ormai insostenibile: 
uno dei problemi più gravi 
che vanno affrontati/ ~ 
hanno detto gli oratori — è 
quello del credito. Il repe
rimento dei fondi necessari 
per la realizzazione di pro
grammi di cosi vasta por
tata. rende infatti inevita
bile il ricorso al finanzia
mento bancario, con la con
seguenza di un forte ag
gravio sui costi delle abita
zioni, provocato dai tassi di 
interesse che in alcuni casi 
giungono fino al 20Tr. 

E' quindi necessario che 
vengano presi provvedi
menti urgenti. In primo 
luogo la riapertura del cre
dito — come ha detto il 
compagno Barca — che pri
vilegi. in modo selettivo, la 
edilizia economica e popo
lare. Poi la riduzione dei 
tassi di interesse sui pre
finanziamenti. Inoltre la 
certezza che l'ammortamen
to dei mutui avvenga in 25 
anni e non in 20. Infine la 
continuità dei finanziamenti. 

Per poter continuare i 
programmi di costruzione, il 
consorzio AIC ha lanciato, 
nel corso dell'assemblea, un 
prestito sia fra i soci che 
hanno avuto in assegnazio
ne un alloggio, sia fra quel
li che sono in attesa di par
tecipare a nuovi program
mi. L'obiettivo è di raggiun
g e due miliardi. Gli inte
ressi che corrisponde la 
cooperativa sono superiori 
a quelli bancari. 

Una maggiore disponibi
lità di fondi significa, per 
la cooperativa, una ulte
riore garanzia di autonomia 
nella gestione dei program
mi e un notevole aiuto a 
superare gli ostacoli posti 
dal blocco creditizio e dal
l'inerzia governativa. Inol
tre. questa iniziativa garan
tisce alla cooperativa un 
maggior dinamismo. 

Impugnata 
dal P.M. 

la sentenza 
contro Pino Pelosi 

La procura generale della 
Corte d'Appello ha proposto 
ricorso contro la sentenza 
con la quale il tribunale dei 
minori ha recentemente con
dannato Pino Pelosi a nove 
anni, sette mesi e dieci giorni 
per l'uccisione di Pier Pao
lo Pasolini. Ad impugnare 
la decisione è stato il sosti
tuto procuratore generale 
dottor Guido Guasco, il qua
le aveva condotto l'istrutto
ria dopo che il suo ufficio 
l'aveva avocata, sottraendo
la alla Procura della Repub
blica presso il tribunale. 

Il dottor Guasco, rinviando 
a giudizio Pelosi, aveva e-
scluso che il giovane avesse 
avuto dei complici nel delit
to; tesi, questa, che è stata 
invece sostenuta dal tribu
nale dei minori. Probabilmen
te, nella motivazione che 11 
magistrato depositerà a gior
ni a sostegno del suo appel
lo, insisterà nella sua opinio
ne, in contrasto con quella 
dei giudici di primo grado. 

Protesta contro la 
repressione dei 
circoli culturali 

Colori, pennelli, una parete 
intera rivestita di fogli bian
chi. in piazza Santa Maria 
in Trastevere: tutto a dispo
sizione di decine di bambini 
che in poche ore l'hanno co
perta con disegni e scritte 
di ogni tipo. Poi spettacoli 
teatrali, canzoni, dibattiti, 
proiezioni di film, animazio
ne. Questo in due parole il 
« programma » della giornata 
di protesta, che si è svolta 
domenica a Trastevere, pro
mossa dalla « Laica » (Lega 
italiana per l'associazionismo 
culturale alternativo) in se-
eno di protesta per la repres
sione che ha colpito negli 
ultimi tempi numerosi circoli 
culturali. 

Infatti in molte città, con 
vari pretesti, molti centri che 
praticano attività a carattere 
associativo sono stati fatti 
chiudere, o sono stati limi
tati nelle loro iniziative. La 
manifestazione, cui hanno 
espresso la loro solidarietà 
numerosi comitati di quar
tiere. è iniziata alle 11 ed è 
proseguita fino a tarda sera. 

Una disposizione 
errata per 

l'iscrizione ai 
nidi dell'ONMI 

Seria preoccupazione tra i 
genitori dei bimbi dei nidi 
Onmi ha suscitato la disposi
zione del presidente dell'ente 
disciolto Rita Palombini di 
iscrivere i bambini diretta
mente presso le circoscrizio
ni. «La direttiva — ha di
chiarato in proposito la com
pagna Anita Pasquali, corwi-
gliere capitolino uscente e 
candidata del PCI per il Co
mune — giusta qualora si fos
se avviato un effettivo pas
saggio di poteri nella gestio
ne dei nidi alle circoscrizio
ni. è invece sbagliata nella 
situazione odierna. Suben
trando infatti gli organismi 
del decentramento, i bimbi 
per frequentare i nidi do
vranno provenire solo da! ter
ritorio circoscrizionale in cui 
il nido si trova: e dovrà an
che diminuire il numero del
le frequenze perchè il rappor
to con il personale attuale è 
troppo aito ». 

SUL PALCOSCENICO DEL TEATRO OLIMPICO AL FLAMINIO 

La prima uscita elettorale di Umberto Fiat 
« Signori giornalisti, voi 

scattate tutte queste fotogra
fie ma quali pubblicherete: 
quelle brutte o quelle belle? ». 
Umberto Agnelli (abbronza
to, sorridente, in grigio chia
ro ma portamento teso. Qua
si rigido) vorrebbe iniziare il 
suo primo discorso di candi
dato democristiano. I fotore-
porters fanno folla e confu
sione sul palcoscenico del ci
nema Olimpico, al Flaminio, 
cuore bianco-nero del colle
gio (ma poi c'è stato, anche 
qui, il 15 giugno). La sala — 
un migliaio scarso di perso
ne, giornalisti e poliziotti in 
borghese inclusi — rumoreg' 
già per quel fólgorio di flash. 
Non è tanto l'impazienza di 
voler sentire il pensiero del 
personaggio quanto una cer
ta irritazione per un clima 
da soirée mondana che la DC 
aveva cercato m ogni modo 
di evitare. 

In effetti la consegna del
la sobrietà è stata puntiglio
samente rispettata. Il locale 
di forma circolare schiaccia
to dalla vasta galleria dà un 
segno oppressivo e imperso
nale. Per di più (ci sarebbe 
da giurare che la cosa non 
i casuale) quando il comizio 

inizia vengono spente le lu
ci lasciando acceso un flebi
le nastro di neon che lascia 
gli astanti in penombra. Due 
fasci luminosi piovono solo 
sull'oratore e sullo scudo cro
ciato alle sue spalle. Sul pal
co della presidenza la sobrie
tà rasenta lo squallore. Ce 
il segretario della sezione de 
del quartiere e c'è Nicola Si
gnorello, senatore uscente, te
nuto qui per « consegnare » il 
collegio all'ospite inopinato. 
E basta. 

Agnelli era arrivato alle 
18,40 (dieci minuti di ritar
do, proprio quel che occorre 
per evitare annotazioni ma
levoli di qualsiasi tipo) ac
colto da un discreto applauso. 
La platea è piena per due 
terzi, la galleria deserta. Ma 
col passare dei minuti, il 
pubblico s'infittisce un po'. 
Si era recato sul palcosceni
co seguito dai fotografi e per 
qualche minuto era rimasto 
nascosto dietro quella siepe. 

Un'occhiata ai presenti. So
no i quadri delle sezioni de
mocristiane del collegio, pre
vale l'abito-volto del funzio
nario direttivo di grado su
periore, ma qua e là c'è gen
te che potremmo chiamare 

popolo. Si sente perfino il 
piagnisteo di un bambino e 
un giovanottone circola in 
su e in giù dentro una ma
glietta bianca con su scritto: 
a Cisalpina »; cos'è una so
cietà sportiva FIAT? 

Parla per primo il segre
tario della sezione: ce l'han
no tutti con noi. dice, ma 
non ci faremo fuorviare né 
dalla violenza di destra né 
da quella di sinistra. Tocca 
al sen. Signorello. Esprime 
tre concetti. Il più importan
te è il primo: questo colle
gio è forte, abbiamo preso 
sempre molti voti «anche se 
c'è stato qualche momento di 
ripensamento come il 15 giu
gno ». L'importanza dell'assun
to sta nell'assicurare Agnelli 
che non corre pericoli. Se
condo concetto: Agnelli do
vrà occuparsi anche di Ro
ma. Terzo e finale: coi co
munisti siamo pronti al con
fronto ma senza confusione 
e compromessi. 

Il signor FIAT junior, spen
tasi l'aggressione lampeggian
te dei fotografi, riesce ad av
viare il discorso guardando 
(sarà una delle pochissime 
volte) diritto diritto sulla pla
tea. «Mi avevano consiglia

to di parlare a braccio con 
qualche battuta accattivante, 
ma preferisco fare una cosa 
più seria ». Voce metallica. 
erre addolcita come tutti gli 
Agnelli di questa generazio
ne. lettura scolastica, noiosa, 
un po' pedante, con un fra
seggio costruito sugli incisi. 
comprensibili a leggersi ma 
vaganti e ermetici se pro
nunciati su un microfono. 
Parte con una frase provoca
toria, se intesa letteralmen
te: «Vìviamo ormai in un si
stema politico paralizzato nel
la propria capacità di pren
dere le grandi decisioni ». Fi
guratetela questa proposizio
ne in bocca a De GauUe: ca
pireste subito che sta per 
nascere un'alternativa globa
le. Ma come la recita Umber
to, si capisce che è solo un 
concetto descrittivo, senza 
sottintesi da palingenesi. 
«Nella paralisi politica pro
sperano, da un lato cliente
le e corruzioni, dall'altro le 
grandi illusioni ». Il pensie
ro corre a Savonarola ma su
bito ritorna in platea sull'ou-
da piatta di quella voce da 
docente di seminario. 

Il discorso va avanti così, 
con gli apptausi che imba

razzano un po' l'oratore, che 
non sa mai da che punto ri
cominciale a leggere. Razio
nalità ed efficienza esigono 
decentramento e partecipa
zione: siamo nel cuore « teo
rico» del discorso. Una sor
presa. Agnelli apre un dibat
tito col PCI sulla teoria del
lo Stato. Non ci spaventa — 
dice — la faccenda dei lega
mi con l'URSS, ci spaventa 
il « modello di organizzazio
ne dei potere pubblico» cal
deggiato dal PCI. E" un ter
reno impervio. Partecipazio
ne sì. ma.- (figurarsi, poi, 
questa faccenda dei consigli 
tributari di quartiere). Ce il 
fatto che il « fattore-guida » 
di questa visione partecipata 
della società « va identifica
to nel partito ». La cosa non 
sarebbe tanto brutta se an
che gli altn partiti fossero 
organizzati e funzionanti co
me il PCI. ma nelle condi
zioni nostre si andrebbe alla 
partitocrazia. 

Chiusa la parentesi dottri
naria si passa ai capitoli del
la specificazione: la scuola, 
la pubblica amministrazione. 
l'ordine pubblico, le istituzio
ni. Segue un altro punto for
te: le relazioni industriali. E" 

mai possibile che l'unica ca
ratteristica della dialettica so
ciale debba essere la conflit
tualità? Non sarebbe meglio 
puntare sulla collaborazione. 
almeno per fissare gli indi
rizzi economici dì fondo? Fra 
un concetto e l'altro, spunta 
la formula magica: «non cam
biare per migliorare, ma mi
gliorare per cambiare » (ap
plauso. in fondo non si ca
pisce neppure perché). 

Sono passati tre quarti 
d'ora, nella penombra. «Noi 
avremo ancora bisogno del
l'Europa... ». Voce femminile 
dalla platea: «E dell'Ameri
ca! ». Agnelli non gradisce: 
«Signora mia, abbiamo biso
gno di tutti, ma dobbiamo 
contare soprattutto sull'Euro
pa » (applauso, ma perché?). 
Il testo scritto è finito. Um
berto, sciolte le braccia con
serte, e alzato lo sguardo ver
so il pubblico: « Bisogna ri
dare il voto alla DC anche 
se ha bisogno di rinnovarsi.. 
(applauso) rinnovarsi per 
ricreare fiducia ». 

Si riaccendono le luci. An
cora una scarica di flash. 
L'oratore guadagna il corri
doio di sinistra e lentamente, 

fra strette di mano, gesti di 
assenso e gndolini d'tncita-
mento, se ne ta verso rusei-
ta. Crocchio di giornalisti: 
«Bisognerebbe fare un esa
me per vedere quanto il di
scorso di Agnelli coincida col 
programma de ». Un altro os
serva: « Io il programma me 
lo sono letto e le coinciden
ze sono pochine ». Il primo: 
«Allora Agnelli è proprio un 
candidato indipendente ». E 
l'altro: «Si. ma sotto lo scu
do crociato». 

Alla porta consegnano il te
sto scritto del discorso. Con
tiene una lunga parte che 
non è stata pronunciata: sul
la politica estera. Una signo
ra grassoccia si avvicina a 
Signorello: «Non se la. pren
da. senatore, le persone ven
gono dopo la politica». Ri
sposta a tono alto, deciso: 
«Come ha ragione, signora!». 

Un po' discosti dall'ingresso 
del cinema c'è una mezza 
dozzina di giovanotti che 
inalberano dei cartelli. Il 
candidato liberale del colle
gio sfida Agnelli a contro* 
dittorio. Per fare che? 

Enzo Roggi 


